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Ritorno Rientro da Atene con il morale alle stelle 
felice Boskov rialza la testa e pensa già alla finale 
dall'Europa «A Wembley voglio giocare col Barcellona» 

" Domenica c'è la Juve e l'ex Bonetti si sfoga 

Orgoglio Samp 
Dunque, ottimo mercoledì di Coppe per le squadre 
italiane: promosse ai «quarti» di Coppa Uefa Torino 
e Genoa (grande entusiasmo fra i tifosi, Bagnoli in
solitamente euforico); poi c'è la Samp che col pa
reggio dì Atene «prenota» la finalissima di Wembley 
in Coppa Campioni. Boskov ammette: «Le critiche 
sul nostro conto erano giuste» e pensa alla partita di 
domenica con la Juventus. 
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FRANCESCO ZUCCHINI 

• GENOVA. Uscita con di
gnità da! mercoledì di Coppa 
Campioni, lasciata alle spalle 
Atene piena di freddo e di ne
ve e un Panathinaikos che alla 
resa dei conti si e rivelato poca 
cosa davvero, la Sampdoria 
adesso la i conti e scopre che 
forse il momento nero e già al
le spalle. Sarà per questo che 
ieri a Bogliasco si respirava 
un'aria antica riassunta a do
vere dall'allegria di Boskov. in 
vena di confessioni oneste. «Le 
critiche che ci sono piovute 
addosso per il nostro compor
tamento in campionato erano 
giuste: in effetti in questi mesi 
abbiamo provato tante solu
zioni, ma quella giusta era tor
nare indietro al modulo del
l'anno scorso. Cosi, abbiamo 

fatto 6 risultati utili consecutivi: 
piano piano, stiamo risorgen
do». 

11 tecnico parla a ruota libe
ra, uno show da tempi dello 
scudetto. «Siamo tornati ad es
sere un gruppo, una famiglia 
unita. Guardate cos'ha (atto 
Vialli ad Atene: mancava Man
cini e ha voluto prendere il suo 
posto, lasciando davanti Buso. 
Un sintomo di grande affiata
mento. Ma sono stati tutti bra
vissimi, una prova di gran clas
se. I greci' Una squadra che 
non tira mai in porta si giudica 
da sé>. Poi la classica bugia: 
•L'avversario che temo di più 
in Coppa e l'Anderlecht - ave
va detto la stessa cosa di Stella 
Rossa e Panathinaikos - men
tre nell'altro girone il Benlica ò 

Sci. Domani libera di Coppa 
Ghedina vita da uomo jet 
Piste sempre in salita: 
la gente ama solo Tomba 

Krìstian Ghedina in un momento di relax dopo ore sulla neve 
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RIMOMUSUMECI 

••SANTACRISTINA. Ghedina. 
terzo nella seconda prova del
la discesa gardenese, é diven
tato seguace del realismo; •SI, 
ho sciato bene e qui due anni 
fa ho fatto il terzo postò. Mi mi 
accontenterei di entrare ra i 
primi 1S». Peter Runggaldier ha 
ancora l'anima lenta dallo 
spavento provalo in Val d'Ise-
re. Ma ci sarà. Oggi terzo turno 
di prove e domani la gara. 

Gli svizzeri e gli austriaci na
scono con la discesa libera nel 
cuore. In Italia si nasce, quan
do si trova il campione - che e 
sempre raro - , col sogno delle 
curve disegnate da Gustavo 
Thocni ieri e da Tomba oggi 
Ma da queste parti, dove c'è 
uno dei più bei tracciati del 
mondo, quello del «Saslonch», 
la discesa conta più dei pali 
larghi e stretti. E qui e nato Pe
ter Runggaldier, medaglia d'ar
gento a Saalbach. Anche .1 
Cortina c'è una bella pista di 
discesa e nella splendida città 
veneta e nato Kristian Ghedi
na, due volte vincitore in Cop
pa del mondo. 

Ma sia Knslian che Peter, 1 
due uomini-jet in un Paese di 
slalomisti, hanno qualche pro
blema. Kristian non e ancora 
pronto perche non si e allena
to abbastanza. Ma sembra già 
molto più bravo che a Val d'i-
sère. Nelle prove di mercoledì 
ha latto il tcr/.o posto a una 
media abbastanza bassa - me
no di 100chilometri l'ora - e il 
terzo posto lo ha ripetuto ieri 
ma a una media nettamente 
superiore. Meglio di lui lo sviz
zero Franz Hcinzcr e l'austria
co Leonhard Stock. Tra Kri
stian e Franz la miseria di 29 
centesimi. Vuol dire qualcosa 
il doppio piazzamento? "No», 
dice Kristian. «non vuol dire 
nulla perché la corsa non so
miglia per niente allo discesi' 
di allenamento. E poi 10 sono 

realista. Ecco, sarei contento 
di piazzarmi tra i primi 15.11 
mio favorito 6 I leinzcr ma ve
do bene anche I loeflehner e 
Stock-. 

Peter è finito 75° nella prova 
di mercoledì e 34" in quella -
ha spiegato di essere ruzzolato 
in un punto dove non c'era la 
possibilità di aggrapparsi a 
niente, cadeva senza vedere, 
indifeso e spaurito - e gli duole 
la schiena. Ma vuol esserci per
ché pensa che una caduta con 
gli sci sia come una caduta da 
cavallo: 'Bisogna nmontare in 
groppa subito, altnmenti non 
ci si riesce più-, 

l-a polemica sui premi si è 
spenta. Domani saranno in pa
lio 1 premi previsti che ammon
tano a 18 mila franchi svizzeri, 
circa 15 milioni di lire. E al vin
citore ne toccheranno novemi-
la, meno il venti per cento del
la ritenuta di acconto. Non é 
molto se si pensa ai premi che 
girano, per esempio, nel ten
nis. E comunque nessuno con
testi! nessuno, Si vede che gli 
interventi dei capi delle squa
dre hanno smorzato la vis pò-
/«meodei capi della rivolta. 

Il tracciato del «Saslonch* è 
più tecnico degli anni passati 
perché non essendoci molta 
neve hanno messo qualche 
porta iti più per ridurre la velo
cità e quindi i rischi. C'è. all'ini
zio, un bel salto chiamato loo
ping. E una specie di salto in 
alto. Ci sono le classiche «Gob-
\x di cammello- sulle quali 
verrà annotato il terzo dei cin
que tempi intermedi, l i ' «Gob
be» due anni fa sono state un 
po' limate Prima producevano 
salti di 50 metri, adesso si sal
tano cinque metri in meno, 
'l'ulti dicono che il favorito é 
Franz I leinzer che ieri ha stac
cato Lronliard Stock di l'I ivn-
ti'sinn disegnando tre curve da 
slalom nello schuss finale 

in crisi e lo Sparta Praga gioca 
molto bene. Ma io sogno una 
finale a Wembley con il Barcel
lona per prendermi una bella 
rivincita». 

L'unica nota negativa a que
sto punto é Roberto Mancini, il 
cui infortunio é più serio del 
previsto («Non uno stiramen
to, ma un piccolo strappo»): 
difficilmente giocherà domeni
ca a Marassi con la Juve, pro
prio come Invernizzi e soprat
tutto Vierchowod, squalificato. 
Anche ai bianconeri manche
ranno due pedine: Calia e 
Schillaci. «Mancini? Giocherà 
solo se sarà guanto: non vo
gliamo rischiare una ricaduta», 
che equivale a un'esclusione 
al 99% del capitano. Infine una 
battuta, a proposito del vec
chio «caso-Pordomo» (Boskov 
delinl l'ex genoano «bravo co
me il miocane», rimediandone 
una querela) : «Per quella sto
ria ho già pagato dieci milioni 
alla giustizia sportiva. E poi 
non avevo offeso nessuno: an
che il mio cane, se gli tiro la 
palla, me la porta indietro. Co
munque quando ci sarà il pro
cesso (ottobre '92) la Samp
doria mi avrà già licenziato e 
allenerò il Porto Azzurro (sede 
di un carcere, ndr)». 

In vista della partita con la 
Juve, la miccia della polemica 
stavolta l'ha accesa Dario Bo
netti (che giocherà al posto di 
Vierchowod), un «ex» piutto
sto risentito. «Un momento. 10 
con la Juve non mi sono la
scialo male: anzi, ai tempi di 
Zoff ho vinto quasi tutto, lui é 
stato per me il più bravo degli 
allenatori, in grado di prevede
re tutto in anticipo.,, ecco, 
piuttosto mi chiedo come mai 
la società lo mandò vìa per 
prendere Mailredi. Uno che mi 
ha deluso, perché mi ha stru
mentalizzato, tante promesse 
non mantenute.,. Poteva fare 
comodamente il gioco che 
aveva In mente con quei 18 
giocatori, invece non ha avuto 
il coraggio di lasciare fuori gli 
azzurri che non si integravano 
(Schillaci, De Agostini, ndr) e 
lia insistito con i suoi pupilli 
(Luppi, De Marchi). Anche 
Fortunato ò stato una vittima, 
come me: si, mi sono sentito 
preso in giro». Ma l'ultima sti
lettata e proprio per la Juven
tus, tenere a mente che Dario 
Bonetti è anche un ex milani
sta. «Fra le due squadre di testa 
preferisco il Milan: almeno vive 
di gioco. La Juve, invece, vive 
di opportunismo». 

Il portavoce 
di Andreotti 
non eletto vice 
di Ciarrapico 

• • ROMA Fumata nera alla 
Roma dei mille tormenti. Non 
é stato nominato il nuovo vice
presidente da affiancare a 
Mauro Leone. Eppure il consi
glio d'amministrazione, ieri 
pomeriggio a Trigoria, era an
dato regolarmente in onda, 
malgrado i dubbi che fino al
l'ultimo avevano lasciato la 
possibilità di un rinvio in extre
mis. Ma della nomina si parle
rà più avanti, tutto ò stato ri
mandato al 14 gennai. Soprat
tutto, niente Stefano Andreani 
in qualità di successore di Pe-
trucci, del quale sono state ac
cettate le «dimissioni». 

In realtà, perché Andreani 
non ò diventato vicepresidente 
subito, visto che per l'enloura-
ge di Ciarrapico tutto era già 
pressoché prestabilito? A 

Boxe. Notte mondiale per Nardiello e Duran 

Parigi come Las Vegas 
Pugni a peso d'oro 
Parigi pugilistica sta risorgendo dopo un lungo le
targo al contrario di Roma e Milano. Stasera gros
so meeeting con trexampionati del mondo e due 
atleti italiani (Duran e Nardiello) impegnati. Or
ganizzatori i fratelli Michel e Louis Ascaries, que
st'ultimo già campione d'Europa dei medi-jr 
(1981)e dei medi (1982). Spettacolo garantito e 
grossi rischi per i due italiani. 

GIUSEPPE SIGNORI 

M Nel Palais des Sporte di 
Bercy, alla periferia parigina, il 
ferrarese Massimiliano Duran 
sosterrà la «bella» contro Ana-
clet Wamba il lungo, nerissimo 
congolese campione del mon
do dei Massimi leggeri (kg 
88,-150) per II Wbc. Invece Vin
cenzo Nardiello il sempre ecci
tato romano nato a Stoccarda 
.tenterà di strappare la cintura 
dei super medi ( kg 76,203) 
Wba, al pescatore panamense 
Victor Cordoba, residente nel
l'Irlanda del Nord che lo scor
so 5 aprile strappò il titolo 
mondiale in maniera violenta 
(ko al 9° round) a Tiozzo l'i
dolo dei francesi dopo il tra
monto di Boutier per due volte 
sfidante di Monzon. Infine Ter-
ry .The terrible» Norris della 
California, campione dei medi 
|r (kg 69,853) Wbc, l'uomo 
che lece chiudere la carriera al 
popolare Sugar Léonard lo 
scorso 2 febbraio, tenterà di re
spingere l'assalto del massic
cio argentino José Castro, det
to «Locomotor». 

Senza dubbio questo vener
dì pugilistico parigino rappre
senta il più suggestivo meeting 

europeo del 1991 in particola
re per merito di Nomsc Cordo
ba che a Panama considerano 
il degno erede di Roberto Du
ran il mitico «Mani di pietra». 
Risulta anche il cartellone più 
costoso per i frateli Ascaries 
che l'hanno organizzato dopo 
parecchie traversie e di conse
guenza per gli spettatori; un 
posto di ring-side costerà oltre 
350 mila lire. L'odierna notte 
parigina è importante soprat
tutto per gli italiani Massimia
no Duran e Vincenzo Nardiel
lo, che, però, hanno compiti 
quasi impossibili. Invece Terry 
•The Terrible» Norris rappre
senta la star. Massimiliano Du
ran per la terza volta si ritrove
rà nelle corde con il congolese 
Anaclet Wamba. 

L'8 dicembre 1990, a Ferra
ra, Massimiliano Duran cam
pione del mondo dei massimi-
leggeri Wbc respinse lo sfidan
te Wamba con un discutibile 
verdetto di squalifica. Sino a 
quel momento Wamba stava 
vincendo chiaramente. Il delu
so africano disse «...in Italia chi 
perde vince!...» non aveva tor
to. 

Chiese la rivincita e la nuova 
partita si disputò a Palermo 
(20 luglio 19991) e fu il mon
diale tutto sangue diventato di
sgustoso per gli errori com
messi dal dott. Acetura, dall'ar
bitro Arthur Mercante di New 
York e da Rocco Agostino ma
nager del figlio del grande 
Juan Carlos Duran, tragica
mente scomparso. 11 combatti
mento doveva venire arrestalo 
nei primi tre rounds e non nel
l'undicesimo quando Massimi
liano era sfinito e Wamba si 
portò in Francia la Cintura. 

Francamente Wamba non 
vale troppo ma Duran jr. è 
troppo vulnerabile alle ferite e 
scorretto. Visto a Campione 
d'Italia (il 9 novembre '91) 
contri lo statunitense Ricky 
Enìs, non é piaciuto affatto, 
inoltre rimase ferito all'arcata 
sinistra. A Parigi Massimiliano 
Duran non avrà favoritismi co
me a Ferrara. Vincenzo Nar
diello, 25 anni, prol. dall'88, é 
diventato famoso all'Olimpia
de di Seul quando, dichiarato 
battuto contro il coreano Park 
Si-I lun, esplose in una danno
sa protesta. A Parigi troverà nel 
ring il panamense Victor Cor
doba clic il romano, chiassoso 
come sempre, ha dichiarato di 
battere. Potrebbe sbagliarsi co
me il suo manager Rocco Ago
stino. 

Cordoba, pugile «south-
paw», ossia mancino, é nato a 
Panama il 25 marzo '63 ed é 
professionista dal 16 ottobre 
'82: 24 combattimenti con 20 
vittorie (15 per ko), due pa
reggi e due sconfitte (una per 
squalifica). 

Vialli esulta, la sua squadra è tornata a marciare 

quanto pare per un motivo so
lo apparentemente semplice. 
e cioè che direttamente da 
Giulio Andreotti, anziché la so
spirata «benedizione» alle scel
te fatta da una società Dc-di-
pendente, ò arrivato invece il 
monito a non politicizzare an
cor di più il club capitolino. E 
dunque, il nome del capuffi
cio-stampa di Palazzo Chigi, 
quello cioè di Stefano Andrea
ni, non era esattamente quello 
ad hoc. Ora si parla invece di 
Aldo Pasquali, un consigliere 
della vecchia guardia. 

Ieri a Trigoria, Ciarrapico ha 
invece spiegato che «il contrat
to di Mascotti è stato allunga
lo», ma anche «dilatato» visto 
che ora il diieìiore sportivo 
giallorosso avrà anche la re
sponsabilità di tutte le squadre 
giovanili. Soprattutto, Ciarrapi

co ha tenuto a precisare «non 
mi faccio portare via né Bian
chi né la Roma», poi, f e ren
dosi alle sue dichiarazioni 
post-Atalanta («Altro che va
canze di Natale, adesso i gio
catori dovranno lavorare») 
ben poco apprezzale dalla 
squadra, ha anche specificato: 
«La Roma è una squadra disci
plinata, che finora si è com
portata degnamente. Certo, 
adesso stiamo a vedere cosa 
farà domenica a Parma». Co
me dire: in caso di risultato po
sitivo, cessato allarme. Infine 
su Petrucci: «Il punto di riferi
mento per lo squadra non po
teva essere lui: deve comun
que essere in futuro soprattutto 
il presidente». Nella riunione 
de) 14 gennaio dovrebbe esse
re varato il definitivo assetto 
societario, • US. 

Basket, Europa difficile 
Philips passiva a Madrid 
Phonola crolla a Caserta 
Solo Knorr va a canestro 
• • MADRID. Europa tutta da 
scoprire quella della Philips 
Milano, sconfitta dall'Estudian-
tes (74-68) nel quinto turno di . 
andata del campionato conti
nentale di club. In trasferta, i 
milanesi non riescono a trova
re il passo giusto. O. meglio, lo 
trovano con ritardo, quando le 
partite sono ormai compro
messe e ogni recupero diventa 
affannoso: era accaduto 15 
giorni fa, proprio a pochi chi
lometri da qui, contro il Parti-
zan, si è ripetuto con gli «stu
denti», una buona squadra (è 
in testa al campionato spagno
lo) ma di modesto spessore 
intemazionale. La partita della 
Philips è stata a due facce: di 
una eccezionale passività nel 
primo tempo (28-42), di 
straordinaria intensità nel se
condo. E proprio nella ripresa i 
milanesi hanno avuto l'oppor
tunità di raddrizzare un incon
tro ormai «segnato»: a 43" dalla 
conclusione, Piero Montecchi 
ha avuto dalla lunetta l'I + I 
che avrebbe potuto portare la 
sua squadra In vantaggio. Ha 
però fallito e le battute conclu
sive hanno consentito all'Estu-
dianles di portare a casa un 
successo Importantissimo, 
perché questa formazione ma
dritena ha intenzione di co
struire la sua avventura euro
pea proprio nelle partite casa
linghe, visto che all' estero non 
riesce a dare lo stesso rendi
mento. 

La Philips, nel primo tempo, 
è durata 5' o anche meno e ai 
primi cambi l'Estudiantcs ha 

cominciato a trovare i punti da 
3 di Winslow ed Herreros men
tre la squadra milanese aveva 
una grande confusione di idee 
in attacco anche per la regia 
svagata di Montecchi. Nel se
condo tempo un grande spraz
zo di Riva ha portato la Philips 
a meno 6 (46-40 al 6'), poi era 
Rogers a prendersi carico di 
tutta la squadra riawicinando-
la fino a meno uno (48-47) al 
9'. Nonostante i falli a condi
zionarla, nonostante un Daw
kins ininfluente, ben controlla
to dalla difesa spagnola, la Phi
lips riusciva a restare ancora in 
partita: 57-36 per l'Estudiantcs 
al 14' ma poi addirittura 63-63 
quando mancavano 3'31 " con 
due tiri liberi di Riva in un fina
le testa-testa, con gli arbitri in
capaci di avere un metro uni
forme di giudizio ma, tutto 
sommato, non decisivi agli ef
fetti del risultalo. 
Risultati Campionato d'Eu
ropa Club. Potile A: Knorr 
Bologna-Antibes 106-61; Zaga-
bria-Maccabi 97-101; Barcello-
na-Tallin 85-71; Caserta-Split 
95-107. Classifica: Maccabi 10, 
Bologna, Cibona Zg, Barcello
na 9. Split 7, Antibes 5, Caserta 
e Tallin 5. Potile B. Don Hel-
der-Badalona 74-82; Bayer-
Partizan 80-73; Malines-Aris 
92-76; Estudiantes-Philips Mi
lano 74-68. Classifica: Badalo-
na 10, Bayer e Estudiantcs 8, 
Partizan, Philips, Den Hcldere 
Aris 7, Malmes5. 
Coppa Campioni donne: 
Como-Valencia 71-72; Chal-
les-Arvika 85-70; Dinamo Kiev-
Sporting Alene 74-69. 

Gardini Doge e nocchiero per l'America 
• H VF.NF7.IA. «Sulle mie bar
che, accanto al Leone alato, 
simbolo di questa città, svento
la la bandiera blu con il cer
chio di stelle». Raul Gardini ra
giona in termini sovranaziona-
li: all'Europa dedica un posto 
sugli alberi della sua flotta, 
mentre sceglie il francese per 
dire le cose e l'italiano per tra
durle. E un Gardini in gran 
spolvero quello che dall'Em
porio Dei Sali, oggi sede di una 
società di canottagio - la Bu
cintoro - e della Compagnia 
della Vela, riaflerma II suo ruo
lo di guida assoluta della mis
sione «America's Cup». SI. per
ché questa sfida al troleo veli
co più antico e discusso del 
mondo, è per lui una missione, 
il mezzo per far sapere alle 
genti che Cardini quando vuo
le una vittoria la ottiene: «Non 
sarà nel '92, forse nemmeno 
tra quattro, otto o dodici anni, 
ma qui sbarcherà la coppa, 
prima o poi. Ne sono certo, co
me sono certo delle nostre 
l'Iiances attuali Abbiamo la 

Non c'è nessuna delle sue barche or
meggiate davanti all'Emporio Dei Sali, 
ma c'è lui, Raul Gardini, saldamente al 
timone della sfida all'America's Cup 
'92, a ricordare che mancano soltanto 
40 giorni dall'inizio della lunga batta
glia navale tra i velieri più costosi del 
mondo. 1 suoi cinque «Il Moro di Vene

zia» che hanno sin qui un costo valuta
to in 250 miliardi di lire, sono tutti a 
San Diego, California, dove il 25 gen
naio prende il via la gara tra i challan-
ger. Conclusione a luglio con il testa a 
testa tra il vincitore e l'America deten
trice del trofeo. Il Moro, campione 
mondiale '91, è la barca favorita. 
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barca più avanzata (il Moro III 
ha vinto nel 1991 a San Diego il 
campionato del mondo della 
classe America, ndr), lavoria
mo al progetto con Paul 
Cayard, il mio skipper califor
niano, da sei anni, abbiamo 
imparato a vincere in giro per il 
mondo in tutte le classi, con 
Abracadabra nei 50 piedi, con 
Passage to Venice nei maxi, 
con Mandrake». 

Insomma Cardini ce l'ha 
messii tutta. Spirito multinazio
nale per giustificare l'equipag
gio in gran parte straniero, 

GIULIANO CESARATTO 

sforzo, come dice lui, di «tec
nologia, uomini e soldi per 
compattare la sfida», per «mo
bilitare la creatività e la voglia 
di avventura» degli italiani «non 
grandi combattenti», ma - cor
regge - «capaci di diventarlo» 
sotto una guida ferma e sicura 
come la sua. È una promessa, 
una sfida nella sfida all'Ameri-
ca's Cup, per dire, non nomi
nando mai quel marchio Mon-
ted isoli che ancora troneggia 
sulle sue barche, che qui sono 
tutti nienti suoi e che si va 
avanti nonostante le ristrettez

ze che la nota rottura con i Fer-
ruzzi ha portato ad una spedi
zione sin qui valutata in 250 
miliardi di lire. 

«Quando si va alla guerra si 
serrano i ranghi, quando si 
parte per l'avventura si serrano 
gli uffici», azzarda risponden
do a chi chiede che fine abbia 
fatto il suo uflicio stampa di 
Foro Bonaparte. cancellato 
dopo la sua uscita da Montedi-
son. E continua, poco lontano 
dal busto di bronzo che rap
presenta il vero Moro di Vene
zia, Otello, e che porta la dedi

ca «a Raul Cardini, personalità 
nautica», regalando pezzi di 
storia alla sua impresa. «I ma
gazzini del sale, che mi appar
tengono personalmente, sono 
il simbolo di quando la Repub
blica di Venezia, con i suoi 
traffici, era una potenza mon
diale. Portare qui la Coppa, sa
rà come riprendere quella sto
ria. Andiamo avanti con i no
stri mezzi, sono ridotti, ma non 
sento alcuna menomazione 
per quello che è successo». 

Taglia corto, Cardini, sui 
problemi con Montedison e 
Fcrruzzi, ma le sue parole non 
mancano di acidità: «So al cen
tesimo qui'llo che lo sponsor 
ha avuto in ritomo da questa 
iniziativa, quello che avrà in fu
turo non mi riguarda. Mi ri
guarda la gara dove nulla è 
scontato. A parte l'Est, Russia e 
Croazia, che avranno un com
pito impossibile, sono almeno 
quattro gli sfidanti che posso
no arrivare alla finale. Ma in 
questi quattro ci siamo anche 
noi» 

Un arbitrato 
er risolvere 

la controversia 
Prost-Ferrari 
E 

Sarà una commissione arbitrale a decidere sulla vertenza 
sorta tra Alain Prost (nella foto) e la Ferrari dopo l'allonta
namento del campione del mondo francese dalla scuderia 
di Maranello. È quanto ha dichiarato ieri l'avvocato del pilo
ta transalpino, Jean-Charles Roguet, che ha anche precisato 
che non ha intenzione di intentare causa alla Ferrari: «Una 
commissione arbitrale composta di tre membri cercherà di 
trovare un'intesa fra Prost e la Ferrari». 

Magic Johnson 
torna ad allenarsi 
«Voglio andare 
alleOlimpiadi» 

Magic Johnson non demor
de. L'ex stella dei Los Ange
les Lakers, che ha abbando
nato l'attività a causa della 
sua sieropositività, si é alle
nato per 30 minuti al Madi-
son Square Garden di New 

•™"^^^™*"^™^"^"™^^™ York insieme al suo ex tecni
co Pat Riley. Alla fine della seduta Johnson ha dichiarato ai 
giornalisti di avere intenzione di giocare nella squadra di 
basket statunitense che parteciperà ai Giochi di Barcellona. 

Smentita dall'Urss 
«Tutto a posto, 
parteciperemo 
agli Europei» 

Non ci sono difficoltà eco
nomiche, né politiche, che 
possano indurre l'Urss a ri
nunciare al campionato eu
ropeo di calcio in Svezia. È 
questo il senso della precisa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione fatta ieri da Alexei Pa-
^ ™ " ^ " " ^ ^ ^ ~ " ramonov, uno dei dirigenti 
della Federcalcio sovietica: «Contrariamente alle rappresen
tative olimpiche che hanno problemi finanziari, non c'è al
cuna incertezza riguardo al calcio, sia per la preparazione 
sia per la partecipazione agli europei del '92». 

Lentini sorride: 
niente bisturi 
L'Inter recupera 
Bianchi 

Buone notizie per Gianluigi 
Lentini. L'attaccante del To
rino, alle prese con una pu-
balgia, non dovrà sottoporsi, 
come temuto, ad un'opera
zione di ernia del disco. Il 
giocatore sarà in campo do-

^ ^ " ~ " ^ ^ ^ " ~ — " ^ ^ ^ ™ ™ * menicaepois icureràper20 
giorni saltando l'Impegno con la nazionale. Intanto, l'Inter 
ha recuperato Alessandro Bianchi, infortunatosi il 27 ottobre 
nella partita col Napoli. Sarà pronto domenica col Genoa. 

Il et della nazionale Arrigo 
Sacchi sarà presente dome
nica a Genova per assistere 
alla partila di campionato 
fra Sampdoria e Juventus. Il 
giorno dopo il tecnico azzur-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro diramerà le convocazioni 
• " • " ^ ^ ^ ^ • " " " ^ " ^ ^ " " ^ ™ per Italia-Cipro del 21 di
cembre a Foggia, ultima gara di qualificazione per gli euro
pei '92.1 selezionati si raduneranno martedì a Coverciano. 

Sacchi a Marassi 

CerSamp-Juve 
unedì convoca 

gli azzurri 

Grande Slam 
LendleChang 
in semifinale 
per 450 mila $ 

il cecoslovacco Ivan Lendl e 
l'americano Michael Chang 
sono i primi due semifinalisti 
della Coppa Grande Slam in 
svolgimento a Monaco di 
Baviera. Hanno battuto ri-
spettivamente lo svizzero 

^ " • * " " Hlasek (7-6, 6-3) e l'altro 
americano Patrick McEnroe (6-2, 6-4) e guadagnando cia
scuno 450 mila dollari. GII altri semifinalisti scaturiranno da
gli odierni Wheaton-Woodbridge e Stich-McEnroe. 

n i . il1 

Tennis antico 
E BjornBorq 

', Lo svedese Bjom Borg, trcri-" 
tacinque anni, un tentativo 
di ritomo all'agonismo pre
sto abortito, ci riproverà pre
sto. Dopo aver infatti annun
ciato di volersi cimentare 
con i Master, ha ripreso ad 

" ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ " " " allenarsi alla scuola di Bol-
lettieri, in Florida, e i) maestro dello stakanovista André 
Agassi lo avrebbe incoragiato a non desistere dal tentativo di 
un rientro nel circuito Atp. 

ci riprova 
con Bollettierì 

Coppa Campioni 
La Stella Rossa 
brilla anche 
senza Savicevic 

La Stella Rossa Belgrado, 
campione in carica, ha bat
tuto 3-2 i belgi dell'Anderle-
cht a Budapest nell'incontro 
valido per il girone A della 
Coppa campioni di caicio. 

^^^__^__^__^^__ Assente Savicevic e di fronte 
• ^ ^ ^ ^ ™ " a circa 3000 spettatori la 
squadra slava ha disputato una partita emozionante e alter
na. Il gol decisivo è stato realizzato da Panccv all'86' dopo 
che il primo tempo si era concluso 1-1 (gol di Ratkovic e 
Lamptey). I belgi erano passati poi in vantaggio con Nilis, 
ma erano stati raggiunti da Ivic al 78'. 

Tomba apripista 
d'eccezione 
nello slalom 
di Canazeì 

In molti assisteranno oggi al
lo slalom gigante di Canazel 
(Trento) soltanto per vede
re scendere l'apripista A 
«preparare» la pista per i 
concorrenti della gara di 

' '- Coppa Europa sarà infatti 
~ * ^ " " " " " " ^ ™ Alberto Tomba che si sta al
lenando in vista del gigante della Val Badia e dello slalom di 
Campiglio, entrambi validi per la Coppa del mondo di sci. A 
Canazci gareggeranno molti atleti di spicco: l'elvetico Acco-
la, i norvegesi Jagge e Furuselh, il tedesco Bittner. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.30 Biliardo; 15.15 Boxe; 20.25 Lo sport 
Raldue. 16.15 Pallavolo: Carimonte-Brescia; 17.45 Basket: Be-

netton Treviso-Clear Cantò; 20.15 Lo sport; 0.05 Motorshow, 
Biliardo e Boxe dilettanti. 

Raltre. 12.40 Sci: Discesa maschile; 15.15 Rugby; 16.45 Palla
nuoto; 17.45 Hockey su ghiaccio; 18 Motocross; 18.45 Der
by. 

Trac. 10.55 Sci: DLscesa femminile, 12.55 Sci: Discesa maschile. 

BREVISSIME 
La Caf respinge. Bocciato il ricorso del Torino per Bruno e Poli-

cano: dovranno scontare interamente le squalifiche. 
Sconfitta per due. È stato inflitto lo 0-2 a Pieve Annunziata e 

Serricciolo (2* categoria) per una gigantesca rissa tra gioca
tori scoppiata il 1" dicembre scorso. 

Edberg ko . Il tennista svedese si è infortunato ad un braccio ieri 
a Kooyong in Australia. Per lui 2 settimane di riposo. 

Tyson e stupro. Si svolgerà il 27 gennaio prossimo la prima 
udienza del processo all'ex campione dei massimi. 

Casa Italia. È stata presentata ieri a Roma la sede di rappresen
tanza azzurra per l'Olimpiade '92. 

Motonautica. Il Tar del Lazio ha respinto il ricorso contro il 
commissariamento presentato da alcuni ex consiglieri. 

Panatta rinvia. Le avverse condizioni del tempo lo hanno co
stretto Adriano Panatta a nnviare il tentativo di record mon
diale offshore di velocità classe «entrobordo». 

Effenberg a casa. Il 23enne calciatore del Bayem é stato esclu
so dalla nazionale tedesca: parla troppo con la slampa 
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